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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

| DOMENICA 30 MARZO UNA GRANDE DIFFUSIONE STRAORDINARIA ì 
a a 

UN INSERTO 
DELL' UNITA7 

Gli obiettivi di iniziativa j 
e di lotta indicati I 

dal 14° Congresso del PCI \ 
mwfvwMmm'ju^* -™S 

A confronto la linea dell'unità e del civile dibattito con la faziosità della segreteria de 

LE INDICAZIONI DEI COMUNISTI 
al centro del dibattito politico 

Primi commenti e dichiarazioni sullo svolgimento e le conclusioni del XIV Congresso - Oggi si riuniscono per la 

prima volta il Comitato centrale e la CCC - Questa mattina nuovo « vertice » quadripartito: dovranno essere de­

finite le questioni relative alle misure per l'ordine pubblico e la data delle elezioni regionali ed amministrative 

Due concezioni 
Se l'avversario /alsi/ica. il 

«intomo è buone: vuol dire che 
ti è assunta una posizione 
giusta, che si ù colto nel se­
gno. Un quotidiano romano 
che /ino a qualche mese fa 
non nascondeva le proprie 
.simpatie fascisteggianti, ma 

avvenimenti portoghesi sul 
piano internazionale, pur di 
ostacolare il cammino della 
unità democratica e antifa­
scista. Il gesto inconsulto 
compiuto con l'abbandono del 
nostro congresso ha questo 
senso evidente: tanto evìden-

che da un po' cii tempo è i te che tutti gli osservatori 
schieralo al servizio di Fan­
fani, intitolava cosi ieri il 
proprio commento al congres­
so comunista: « Berlinguer ri­
propone lo scontro frontale ». 
Poiché, come a tutti è ovvio. 
chi ha riproposto e tenta di 
imporre lo scontro frontale è 
viceversa l'attuale segreteria 
della DC, può essere utile sof­
fermarsi un momento sulle 
ragioni di questo così plateale 
rovesciamento della verità. 

La linea che i comunisti 
hanno elaborato e che il XIV 
Congresso ha approfondito, 
sviluppato, definito è una li­
nea di unità popolare e de­
mocratica. Per rinnovare e 
risanare il Paese, per farlo 
uscire dalla grave crisi poli­
tica, economica e morale che 
lo travaglia è indispensabile 
la cooperazione di tutte le 
grandi forze presenti nella so-

• città-italiana che in questa 
direzione possono agire. Nes­
suno si è mai illuso che si 
potesse avanzare verso tale 
cooperazione senza un fati­
coso processo implicante lot­
te, mutamenti, contrasti. E 
ciò sia perché il rinnovamen­
to e il risanamento richiedo­
no l'abbattimento delle posi­
zioni di parassitismo, cliente­
lismo, speculazione, sottogo­
verno che avvelenano la vita 
nazionale, e logicamente chi 
su queste posizioni è finora 
vissuto resiste e resisterà; sia 
anche perché all'incontro tra 
forze diverse si oppongono 

• gli integralisti, cioè coloro 
che hanno una visione setta­
ria e totalitaria delle prospet­
tive politiche, e che puntano 
non su un'ampia confluenza 
di ceti sociali e organizzazio­
ni politiche, bensì su un ri­
stretto esclusivismo di parte. 

E' questa appunto la con­
cezione dell'attuale direzione 
Janfanìana della DC. Questa 
concezione ha il difetto, però, 
di non poter essere espressa 
in tutte lettere, e di costrin­
gere ì suoi portatori a ogni 
sorta di mascheramenti e mi­
stificazioni. Fan/arti e gli in-
tegralislì sono profondamente 
imbarazzati da una linea ra­
zionale e unitaria come quel-

', la indicata dai comunisti, una 
linea che non ha alternative 
per risolvere la crisi nazio­
nale, isolare e stroncare le 

. minacce eversive, evitare la 
spaccatura tra le masse po­
polari, E per uscire dall'im­
barazzo tentano disperata­
mente di sfruttare qualsiasi 
appiglio, dagli episodi di cri­
minalità sul piano interno auli 

non eccessivamente muniti di 
paraocchi lo hanno così com­
mentato. 

Certo, citi aveva costruito 
l'immagine assurda d'un con­
gresso comunista all'indoma­
ni del quale « Berlinguer e il 
Professore f si sarebbero 
messi d'accordo, oggi parla 
di fallimento. Ma è il falli­
mento di quella immagine, 
non certo d'una linea seria, 
che procede e procederà avan­
ti grazie all'azione costante e 
tenace, grazie alla lotta re­
sponsabile di masse stermina­
te d'uomini e donne, non sol­
tanto comunisti ovviamente, 
che sentono l'esigenza d'un 
mutamento radicale del modo 
di governare. Le due linee 
che si fronteggiano oggi in 
Italia, la linea della faziosità 
e dell'intolleranza, e quella 
della ragione e della ricerca 
dell'intesa democratica e anti­
fascista non potevano essere 
messe meglio in risalto dagli 
atteggiamenti, dai commentì 
e dalle polemiche che hanno 
accompagnato il nostro con­
gresso. 

Da tutto questo deriva una 
indicazione chiara, a tutti i 
nostri compagni e a tutte le 
nostre organizzazioni, per la 
iniziativa politica da svilup­
pare ora, a cominciare dalla 
campagna elettorale che sta 
per aprirsi. Dobbiamo saper 
portare il nostro discorso, in 
un dialogo e in un confronto 
aperti, in mezzo alle masse 
lat'oratrici e popolari, sfor­
zandoci di convìncere, di spie­
gare, dì orientare: e dobbia­
mo sapere al tempo stesso 
denunciare con ogni fermezza 
l'operazione di rottura che 
l'attuale segreteria democri­
stiana va conducendo, cer­
cando miserevolmente dì sfrut­
tare ogni pretesto. E' quanto 
abbiamo fatto e abbiamo sa­
puto fare, del resto, durante 
la campagne, d'un anno fa per 
il referendum: quando allo 
scontro frontale cui Fanfani 
e i crociati volevano trasci­
narci opponemmo la forza del 
ragionamento rigoroso ma se­
reno, e a chi parlava di can­
cro e di apocalisse rispon­
demmo con la documentazio- ì 
ne. la spiegazione illuminante. I 

Chi in Italia vive del prò- \ 
prio lavoro, e deve duramente \ 
battersi per le proprie condi­
zioni di esistenza, vuole lo ! 
scontro contro i parassiti, i \ 

\ ladroni e i loro protettori: 
ma rifiuta la divisione tra le | 
masse popolari. j 

I. pa. ; 

Conclusi i lavori del XIV 
Congresso con una nuova pro­
va di forza e di unità, le in­
dicazioni dei comunisti costi­
tuiscono il tema intorno al 
quale ruota gran parte del 
dibattito politico. In questo 
caso, oltre all'interesse che 
obiettivamente suscitano i fat­
ti clic riguardano il PCI, 
grande partito popolare e for­
za decisiva del quadro nazio­
nale, gioca anche un elemen­
to nuovo: il confronto che si 
è potuto subito stabilire — 
in seguito all'iniziativa fazio­
sa della segreteria de — tra 
la linea dei comunisti, i qua­
li cercano una discussione 
civile e un grado il più largo 
possibile di unità per fron­
teggiare i problemi do! Pae­
se, e quella dell'attuale diri­
genza democristiana, ispirata 
a una visione chiusa e risso­
sa. E' un confronto, questo, 
che certamente non si esau­
rirà in questi giorni, ma che 
è destinato a proseguire. Nes­
suna forza politica che voglia 
avere credito nei confronti 
di un'opinione pubblica sem­
pre più avvertita potrà sfug­
gire a questo banco di pro­
va. E non e certo senza si­
gnificato il fatto che. finora, 
si sono schierati con Fanfani 
soltanto 'i gruppi più oltran­
zisti, desiderosi di esasperare 
strumentalmente, facendo uso 
dell'argomento portoghese, i 
rapporti politici. Tra questi, 
continua a brillare per la pro­
pria solerzia pro-fanfaniana 
quello Scalia che mira aper­
tamente alla promozione di 
nuove manovre scissionisti­
che nei sindacati. Segue a 
ruota l'on. Malagodi. E tanto 
dovrebbe bastare a far com­
prendere i! senso di una mos­
sa politica quale 6 stata quel­
la del ritiro della delegazione 
de dal Congresso comunista. 

I primi giudizi espressi sul­
le conclusioni del Congresso 
del PCI e sul discorso di Ber­
linguer di domenica rifletto­
no in parte lo posizioni dei 
partiti e degli uomini che li 
esprimono. Essi, tuttavia, con­
fermano l'interesse e l'atten­
zione con il quale i lavori del­
l'assemblea del Palazzo dello 
Sport sono stati seguiti. E 
non mancano gli spunti per la 
prosecuzione di un dibattito 
sui problemi attuali del Pae­
se e sulla situazione interna­
zionale. 

II nuovo .segretario del PRI. 
on. Biasini, ha dichiarato che 
« non sono mancati nel Con­
gresso contributi apprezzabili 
soprattutto sul piano delle 
analisi, del fervore culturale 

C. f. 

(Sefiuc In ultima pallina) 

Celebrato a Roma 
il 31# anniversario 

delle Ardeatine 
Oggi (ore 18) assemblea 
antifascista all'Adriano 

La mobilitazione antifascista di massa avrà oggi in una 
grande manif'c -.tazione che si svolgerà a Roma un mo­
mento di significativa importanza. Dopo la celebrazione 
solenne del 31° anniversario delle Fosse Ardeatine avve­
nuta ieri, la cittadinanza romana sottolineerà oggi con 
forza la sua volontà unitaria di lotta contro l'eversione 
fascista e di sostegno alle civili libertà costituzionali. 
Oggi, dunque, alle 18, in una grande assemblea unitaria 
che si svolgerà al teatro Adriano, con la partecipazione 
di dirigenti di base dei consigli di fabbrica e di zona, 
delle circoscrizioni comunali, delle organizzazioni demo­
cratiche e dei partiti, il Comitato unitario per la difesa 
dell'ordine democratico stabilirà una sua articolazione pe­
riferica con l'obiettivo di rendere ancor più efficiente e 
continua la battaglia antifascista. Proseguono intanto al 
Nord, al Sud. al Centro le iniziative attorno alla peti­
zione antifascista lanciata a Milano: numerose sono le 
adesioni espresse da Consigli comunali, provinciali, fab­
briche e .scuole. ALLE PAGINE 2 e 10 

Dopo il fallimento della sua offensiva 

Si leva a Saigon 
la richiesta 

che Van Thieu 
lasci il potere 

Dirigenti di partiti saigonesi affermano: «Thieu ha l'obbligo di dimettersi» - Portaelicot­
teri USA naviga verso il Vietnam e la Cambogia • Affonda nave con 3000 passeggeri 

Truppe di Thieu dirette a rinforzare I contingenti in ritirata, nella regione di Saigon 

Per la difesa dei salari, l'occupazione, gli investimenti 

Si fermano oggi tutte le categorie 
con braccianti e pubblico impiego 

I treni fermi fino alle 21 - Scioperi generali a Matera, Ancona, La Spezia e Arezzo - Manifestazioni a 
Mantova con Lama, Bari con Storti, Ravenna con Rossi - Corteo e comizio a Roma - Chiusi scuole e uffici 

NELL'INTERNO ' 
— La mozione politica del XIV i 

Congresso ' 
— La relaziono delta Commis- | 

sione di organizzazione o per | 
le modifiche dello statuto [ 

— Gli ultimi messaggi dal I 
mondo PAGINE 7 e 8 

Non ancora 
formato il 

nuovo governo 
portoghese 

LISBONA. 21 
II nuo\o governo porto* 

gliosc non è untore stalo 
lorm.ito. Le con su Ufi/ioni 
continuano. Il partito socia­
li-.Ui lui pubblicato un docu­
mento aspramente polemico 
nei confronti dei comunisti 
e anche del Movimento delle 
forze armate. Quest'ultimo, 
da parte sua. ha richiamato 
ì partiti a riflettere Mil si­
gnificalo delta vittoria sul 
tentativo golpista dell'11 
marzo e ha auspicato che le 
t'or/e antifasciste accantoni­
no le loro attuali divergenze 
e cooiwrmo jn un'azione di 
riconciliazione na/.ienalo. 

IN ULTIMA 

Il Medio Oriente dopo l'ultima missione di Kissinger 

FALLIMENTO DI UN METODO E DI UN CALCOLO 
T/ultiiiM milione di Kit-

•inger nei Mi'iliu Oliente -i 
è cuiiclu-a con uno scacco «'tic 
nuli Ita precedenti ne M'urinai 
lunjia \ÌeeiuIa diplomatica \v 
gala ni nome del Hi-yretano 
di Sialo iimerieatuj. Mire vol­
te, in |>a«»alu, il m>jcu/i.iliiri> 
era ricnlralo nejili M.ili l ititi 
a inani vinili', ina M era sem­
pre natetiulu dal neinn>*.rei i1 

rii)Miece*Mi ilei •«noi tlui'/i, 
pre-enlandoli e tutu* un mo­
mento ini ri-Incutono in un 
pmee*.M> noti p m o di ito-.-i-
liilità. Ora, anche i|iie>to v-\>r-
diente viene me*-->o ila parte 
e il talli mento \ iene proi-la-
liiato uflii'j.ilmenle. 

Fallimento di un uomo, «.eri. 
vomì alcuni eommeiitaloii. 
concentrando |,( [oro al ini/io­
ne MIUII a-pelli per-onali. Ma 
anche più «ttìiiiihealito è il lai-
limenlo di un metodo e di un 
calcolo. 

Il tm-lodo .'• quello della pa-
«e « a piieoh |M«.«Ì ». pit^i-n-
Ut<> tino a if l'i come \oho 
Bjli »tes*i Imi» ma più aa -

li-lieo, della « pace »iu-ta e 
durevole » che è all'ordine del 
giorno della couleren/u di Gi-
nevr.i. La ludica e Te-perieii-
/a pratica dimo-lrano però 
che le eo-e non -tanno eo-ì. 
I na I'IIM è la ricerca della 
p.iee, col einieor-o di latte le 
parti in teiera te, -alla ha-e 
delle ri-olu/ion. de i rOM' che 
l'illelloiio i pi llicipl (Iella 
Carta e la volontà della -ira-
grande maggioranza della co­
munità niomli.de v che e-i* 
goni» il ritiro totale e incondi* 
/ornato delle lruppe i-racliauc 
dai tei ri tori .ira IH oecup.it i e 
una giu-ta -olu/ione per i pa-
lc-liiiu-i. I n'allr.i è la ricerca, 
condotta dal maggiore .dicalo 
di 1-racle, di accolli odameli li 
par/iati, -lilla lia-c iti conce « 
-ioni politiche aralie a p.ult-

j le dalli1 posizioni ih lor/a .H'-
1 (piì-ile dai Miiii lnri ilei gin-
] gnu l'HiT. 

] I,a niÌ--ione Ki- - inger -i è 
! IUO--J, appun to , -ii ipie-lo ter-
| reno, Il -egret.irio di N.l to 
' liuti i ^ur t i lo , ne yoteva p.u-

l i re, dati i legami e-i- lenl i 
t ia Wa-l i inglou e Tel \ \ i \ , 
iKill ' idea che i d i r igenl i i-rae. 
l iani dehhano comunque re. 
a i lu i re i l maltolto e aprire 
uno - p j / i o j i l l 'ai i lodeci-ione 

I pale-line-e, Iteu-ì i l . iH'ulra che 
e —i pole--ero e--eiv indo l i i , 
nel loro proprio intcrc--e. a 
« premiare » con ie - t i lu / lon i 
parziali i loro . i \ ver-ari più 
arrendevoli, ottenendo ni 
ramimi conlrop.irtite imme-
dtale. lahe i i gli interlocutori 
di ie-pingeie i l -ilggei (melilo, 
re-lamio all ' i iHerno della Imo 
aulica logica: quella che ìngi-
gatlli-ee lo u avere » e ie - tn i i -
ge il « dare ». 

Legittimamente i dir igenl i 
I egiziani M chiedono, dinanzi 
1 .1 un ri-ultato che i ipete le­

dei mente quel l i del pa--ilto. 
come K i — inger pole--e non 

I cono-cere in anticipo le po-i-
| / ion i dei -noi alleati. K -ug* 
j geri-cono, implicitamente, che 
| egli le cnuo-ee\.i, iu \eer. a--
I -ai bene, e i he riullMll-ìgenza 
' i*iacluttia -et viva i l MIO cal-

' colo: quello di coinvolgere il 
I Cairo in inte-e a -eu-o unico, 
| che gli .iv rehhcio i onee--o 
[ poco o nulla e che. -.iml'iran-
I do i diritti delhi Siria e ilei 
| pale-Iinc-Ì. ÌÌ\ rehltero -otto. 
| po-to lo -i hicrauifutn araho a 

nuove, drammatiche leu- inni . 
Ki—inger ha (\illo male i 

-lini cont i , -till'lllio come -ul-
l'.tltro tavolo, Ila -nprav valu-

f tato i,i «[ lunghini anza » dei 
I -noi interloculori di Tel \ \ i v 
1 e ha -ollov.i luMto i Littori che 

mil i tano a favore del l 'u lula 
araha. 

I l r i torno a Ciucvra e all.i 
piattaforma delle Nazioni l i t i ­
le app.ire, a que-lo punto, co. 
me l 'un ic i \ Ìn d'u-ci l . i , Sarch­
ile lut i le al tender-i una Irai* 
tativa agevole. K--a potrà ila­
re dei frutt i -oh» -e e quando 
gli alleati degli Stali L i t i l i 
ahh.i intoneranno i l 1 niente 
immohi l i -n io o--ervato l ino a 
oggi per dir udire chiniMmeii-
le e lerni.inicnie la loro voce. 

e. p. 

I treni si sono fermati i>e:-
24 ore da ieri sera allo 21 anU 
cipundo, cosi, lo sciopero odier­
no che investirà per l'intera 
«.ornata i braccianti e i dipen­
denti pubblici e. per un mimmo 
di un ora, tutte le filtro cate­
gorie. La giornata di lotta è 
stata proclamala dalla Federa 

I /.ione CGIL, CISL e UIL per 
I rivendicare nel quadro delle ini-
I ziative complessive del sindaca-
| lo -u occupazione e investi-
! menti, la nvtdutazione del pun­

to di contingenza (braccianti e 
dipendenti pubblici non hanno 
ancora raggiunto l'accordo) e 
la formalizzazione delle intese 
per le pensioni e la garanzia 
del salano. Questi obicttivi sono 
particolarmente urgenti nello si­
tuazione attuale. Lo confermano 

i gli ultimi dal] ufficiali fornii: 
dall'lstat sulla cassa integrazio-

i ne: nell'anno scorso le ore pa-
1 g.ite sono ammontate a 135 mi-

liun e °02 nulo, con un un-
' mento del 2li,2c'c ; negli ultimi i 
I mesi le riduzioni d'orano si sono [ 

inleijsifirato. intatti a dicembre t 
i le ore pagate dalla cassa sono ' 
I state 1- milioni e 7.T7 nula, con ' 
| un aumento del Gt) per cento. ! 
| Lo sciopero, cosi, comporterà : 

oggi la chiusura di lutti gli ul-
i.ci statali e degli enti para-
-tatti!.; delle scuole, delie po-
-le, dei telefoni di ^tato. detìi 
uffici comunali e provinciali. 
IVr quanto riguarda i servizi, 
negli ospedali saranno assicu 
rati quelli di emergmza: men­
tre gli autobus si fermeranno 
al massimo per un'ora; presso­
ché normale invece il traffico 
tiereo, in quanto l'astensione de. 
lavoratori sarà solo di mc/.z.'ora: 
dalle 18 alle 18.30; lo banche 
apriranno mezz'ora più tardi; 
nelle aziende del gas si scio 
IK-rerà :>er tre ore in quelle mu 
n.opalizzate e un'or,! m quello 
private. Nell'industria i- nel 
commercio. la fermalo del la 
voro e staici decisa proviliL\a 
per prov lucia, tanto che m al 
cune e Ita s: u\ ranno \ eri e 
prnprj scioperi generali: così a 
Matera. ad Arezzo, a La S]X-
zia. ad Ancona Cortei e lomizi 
si s\olgeranno prò-,1 oche ovini­
que, ma le maggiori mani Le 
suzioni saranno a Mantov a 
(con Lucilio Lnmaì, a Bari 
(con Bruno Stolti) e a Ravenna 
(con Aride Rossi). \ Roma un 
corteo partirà alle !' da piazza 
Msedr.i por raggiungere piaz 
za Dante, 

La partecipazione di tutte le 
categorie v uole sottolineare il 
legame profondo tra la batta­
glia per la difesa dei salari e 
quella più generale per l'occu­
pazione, gli investimenti, una 
di ver-a politica economica. 

ALLE PAGINE A • 10 

Caso Feltrinelli 
; «Brigate rosse»: 
per 47 chiesto il 
rinvio a giudizio 

Si Ù conclus.t !.', hnii.i is'.rutloi'J.i da tempo umticitii su'V' 
dui' iiK'li.t'stc njjiiai'd.tiili il c;w) Fellnix'llj <.' l'attivitt, dollc 
co-mldi'ltc « Bruito ros-.*' . NclLi lunga ivtiui^itor!., dr) 
P.M \onì;ono l'jLhicst: ^veliti !',n\ n a -Mulino IKT il p'ui-t-
(limenUi KoMnncIli Ciap v lirn'uno IHT quello Milk- L'niMU' 
l'0-.M.- ». Nella foto: il «ludico \ loia. A PAGINA 5 

SAIGON. 1!4. 
j II caos più completo .soni-
I ora ronfiare nelle filo del re-
i U'nie e de'.l'cw?rcito di NK'J-

yen Vari Th.eu, mentre la 
| tragedia delle popolazioni co­

strette a partire insieme al-
! le truppe dallo zone prcclpi-
1 tosamento sgomberate sta 
j assumendo proporzioni a'.lu*..-

nanti: 1 morti si contano a 
I migliala. A Sa.son per l.t pri-
1 ma volUi nella attuale fase 
! si sono levate voci ft cine-
i dere le d.missioni di Thi" j . 
I In CambOKia il redime v.cnc 
1 abbandonato anche dal p'ii 
j fedeli sostenitori: l'anitetòcia-
1 la di Thailandia ha chiuso 
| i battenti come molle altre, 

e quella americana ha la ' to 
i sapere che vedrebbe con pia-
1 cere la partenza di Lon Noi. 
. 11 capo del redime, le tu: 
| truppe hanno subito oggi 
i nuove e molto serie sconfitte. 

Nel Vietnam del sud lo 
forze di liberazione sarebbe­
ro Eia entrate a Tarn Ky, ca­
poluogo della provincia di 
Quang Tin. e a Quftng Ng'a:. 
capoluogo della provincia o-

Due settimane 

di scontri 

raccontate dalla 

stampa di Hanoi 

Da! n o s t r e c o r r i s p o n d e n t e 
HANOI. 2-1 

/ ' {«'rii'co ull'ctcìlc e 'e /io-
tuie riportale dulia stampa 
di Hanoi sui uimbutluucntt 
che s> sono sucreduìt in ove­
st' iiUimi annidici Qiorni per­
mettono ora di lame una de­
scrizione abbastanza piccisa. 

lì 5 marzo le forte di libe­
razione hanno ìn.ztuto >1 'oro 
attacco suoli a'Jop'am cen­
trali e, allo str<^o tempo. !e 
popolazioni loculi, appartenen­
ti in arnn parie aVe mino­
ranze etniche, si sono solle­
vate. E' ormai ben noto che 
il fatto di aver diffuso la no-

monima. Entrambe le citta ' tizia della insurrezione tìe'le 
si trovano sulla strada naz.o-
nale numero 1. che corre lun­
go la costa. Anche la grande 
città di Danang. la seconda 
del Vietnam del sud. risulta 
cosi isolata dalla parte me-

, rldlonale del sud Vietnam. 
Più a nord, Hue e a sua vol-

| ta isolata. 
Le forze di Thieu hanno 

subito rovesci anche in altro 
Provincie: presso Tay Ninh 
hanno perduto la cittadina i 
di Khlem H.inh. mentre sol- l 
to attacco s'irebbe la base di ' 
Chonh Thanh. .-ulla strada 

I numero 13 a nord di Saigon. 
I nella provincia di Binh Long. 
, pressoché interamente libe-
1 rata. Due battaglioni di <tran-
i gers » sono stati sbaraglatl 
j presso Danang. mentre ten-
I tavano d: riaprire una strada. 

La tragedia delle i>opo!a/io- I 
] ni civili che le truppe di I 
I Thieu hanno costretto a par- ! 

t.rc con loro dalle zone sgom­
berate assume intanto pro­
porzioni allucinanti. Una n.\- ! 

> ve passeggeri che si stava | 
, dirigendo da Hue verso Da- ' 

tSrpur in ultima piijiimiì 

popolazioni locali contro il re-
pime di Thieu e1 costata la 
vita al oiornalista francese 
Paul Leandri. I primi obbiet-
tiri sono stati i nodi stradali: 
la strada 21 che collcau Ban 
Me Tliuol a Saigon, la 14 
clic collega Ban Me Tliuoat a 

Massimo Loche 
(Si-piic in iiltinin pagina) 

Sette edili 

francesi morti 

in un crollo 
PARICI, 24 

Sotte operai hanno perduto ' • 
vita precipitando da un'altezza 
di 15 metri in seguito al crollo 
di una impalcatura sulla quale 
stavano lavorando. Il gravissimo 
incidente e avvenuto presso Per-
plgnano dove è in corso la co* 
struzìonc di un'autostrada che 
congluiiQcr<i la Francia alla 
Spagna. 

OGGI molto amato 
n p i r r n i yiomah hanno 
•*• notato, ivn, come r ri­
petuti avvenni, non prò 
linamente dolci, rivolti do­
me meu al senatore i''(t" 
faiu da Berlinguer, nel 
ytto disvorrò di ciausttta 
de! 1-1° congresso, siano 
stati avvolti da mandi. 
insistenti applaudi da pat­
te dell'uditorio. Ma non et 
pare che sia stata posta 
in giusto rilievo una cir­
costanza: clic l'uditorio 
plaudente (se a piaces­
se una parola enfatica, 
ma esatta, diremmo, osan­
nante» non era formato 
soltanto dui deleaati, dai 
viembri del Comitato cen­
trale uscente e della Di­
rezione, partecipanti alle 
assise comuniste, per co­
sì dire, d'ufficio, ma nu­
che, e certamente in IUUQ-

arar numero, da invitati 
tra : (/itali erano multasi 
un t non iscritti ut PCI. 
£\w riempivano, fino a 
a rem irle, le immane gra­
dinate: e anche Uno accia 
r/iavano, con pili calore, 
forse, di quanto non al­
lenisse in sala, 

Ciò significa che il M* 
natole Fanftuv ci/onde 
simpatia come la rosa il 
profumo, l'alba il chiaro­
re e il tramonto la dot 
vezzo.. Egli è un essere so 
prat tutto amalo. Menti e 
l'on. Tonassi si fa apprez­
zare principalmente per 
la forza del pensiero, l'on. 
Cangila per la circonferen­
za tornava e il sen. Cita-
relli perche ù l'unico al 
mondo cui ù super/tuo di 
re: « Prego, prego, prò 
seguite pure: fate conto 
che io non ci sia : , :/ se­

gretario democristiano, 
pur così discusso, ha il do­
no dell amabilità, che < ir-
cola nel suo sangue in luo 
go del colestewh). Eoli ì> 
fermo ma gentile, delibe­
rato ma benevolo, saldo ma 
condiscendente, e t/ua fi­
da i suui aicersan lo at­
taccano i oi avvertile nel 
Ut loro love, prima (incoia 
che l'asprezza del dissen­
so, l'accoiamento di dover 
affrontare un uomo cosi, 
diciamolo in tic paiole so 
le: fatto per Va ni ore. 

Xotaia ieri la « ,Vfi:io-
ne » che dopo uh appun­
ti mossi da Berlinguer al 
senatore Fanfani « . lin­
cile Donat Cattin Mira to-
:• tretio a ditonderò K;in-
foni e la DC farà qua­
drato intorno al suo .so 
jnvtano. spec.c m v;.sla 
delle elezioni ^. E' ino 

Uno a un certo punto, sr 
le nostre intormuzion: so­
no esatte Ut DC •>: ploto­
ne, si, di dispoisi m'orno 
a! scnatoie, <na non >u 
<iuudirito, sibbvne .n fci­
ma di moie, anche per 
decadere Fanfani da San 
Giuseppe, the e infunato 
da quando lui saputo che 
i! scardano de ha detto. 
alludendo alla notizia d* l 
Portomi! lo giuntagli ap­
punto il VJ inalzo. «Que­
sto e un rettalo di San 
Giuseppe \ Le sbaglia, 
senatore. San Giuseppe fa­
ceva :l fu'.egname e era 
comunista. E basta rileg­
gere attentamente :.' Van­
gelo per capire, dal mo­
do come si comportala 
(jucl sant'uomo, che il com­
promesso storico piacei a 
anche a lui, 

Fortebraccio 
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